BIBLIOTECA CAGNAZZI – MUNICIPIO II
L’obiettivo è quello di utilizzare e ripensare gli spazi per realizzare i principali servizi di una biblioteca di comunità: luogo di incontro e socialmente innovativo; luogo per il longlife learning e l’autoapprendimento; fabbrica di innovazione sociale, officina di creatività e di condivisione della conoscenza; luogo in cui fornire accesso alle risorse digitali; luogo dove circolano i saperi e di accesso alla conoscenza. Una biblioteca che possa essere considerata uno spazio civico “aumentato”, allestito, gestito, animato e “usato”, quindi, mediante una logica di spazio che equivale a servizio: 
1. spazio dell’accoglienza e dell’informazione / spazio dell’ascolto e dell’interazione;

2. spazio dell’apprendimento e della diffusione del sapere, studio e ricerca, dove troveranno posto gli utenti che avranno bisogno di un luogo tranquillo e adatto affinché possano leggere e studiare, soprattutto con materiali propri e senza ricorrere necessariamente all’utilizzo di risorse della biblioteca; 

3. spazio per i più piccoli e gli adolescenti, ma anche per gli adulti;

4. spazio della socialità e della relazione mediante l’allestimento e l’animazione dei “tavoli delle idee”; 

5. spazio della creatività con l’allestimento e l’animazione dello spazio del fare e della circolazione dei saperi e degli antichi mestieri che si rinnovano e innovano ;

6. spazio dell’incontro e dello scambio, della fruizione con la messa a disposizione di spazi pensati per il lavoro e il tempo libero, tra contenuti digitali e libri cartacei attraverso presentazioni, workshop, eventi, spazi di incontro, condivisione e contaminazione, in cui tutto ruota attorno alla logica del pensiero aperto. 

7. spazio della “rivoluzione” digitale con l’allestimento di un laboratorio attrezzato con strumentazione tecnica e informatica.

La biblioteca Cagnazzi del Municipio II realizzerà i seguenti obiettivi:

· da luogo convenzionale dovrà evolversi in spazio per nuove opportunità di formazione e coesione;

· dalla centralità dei servizi di reference, quali la catalogazione, la consultazione e il prestito, dovrà trovare nuove risposte alle esigenze dell’utenza e darà spazio a nuove soluzioni aperte a una maggiore diversificazione dei servizi;

· andrà incontro alle richieste e ai bisogni dei cittadini che vorranno vivere la biblioteca in modi nuovi e con finalità che vanno ben oltre la semplice consultazione dei libri (recuperare informazioni, accedere a Internet, frequentare corsi di formazione non professionale, trovare un posto amichevole, accogliente e pubblico dove potersi incontrare e partecipare ad eventi culturali sono infatti esigenze non secondarie di chi oggi frequenta la biblioteca;

· contaminerà bisogni di tipo culturale con bisogni di tipo sociale e socio-assistenziale, attraverso la costruzione di percorsi ludico-ricreativi, uniti alle necessità formative informali (quelle sviluppate al di fuori delle agenzie formative accreditate come la scuola e/o l’università) e all’ampliamento delle competenze di information literacy e dell’universo digitale;

· diventerà un catalizzatore sociale e culturale che potrà sperimentare forme innovative di inclusione sociale e culturale, collocandosi ai primi posti tra le istituzioni nel vortice del rinnovamento;

· fisserà la primaria funzione di presidio fondamentale nei confronti della promozione della lettura attraverso instancabili attività da realizzare in special modo con i bambini e i ragazzi.

La biblioteca da “contenitore di libri” diventa quindi un contenitore di esperienze, di storie, di fare, di sapere e anche di eventi, culturali e non, una comunità che ascolta, che condivide, che produce, che apprende. 

Nella riorganizzazione degli spazi rientra anche la ricollocazione del patrimonio librario che è stato suddiviso per tipologia a seconda delle aree di destinazione organizzate come di seguito: una sala studio, sala più interna della biblioteca e quindi più silenziosa: ospita la saggistica suddivisa per materie secondo la classificazione dewey in quanto potrebbe essere materiale di supporto e approfondimento per gli studenti più grandi che avranno a disposizione circa 30 posti a sedere; il salone circolare centrale, inteso come sala lettura, ospita la narrativa che è organizzata per generi letterari e il fondo locale con libri di argomento barese e pugliese a disposizione sia di curiosi, studiosi e soprattutto giovani studenti delle scuole secondarie le cui ricerche in genere vertono su quegli argomenti che potranno approfondire con l'aiuto del bibliotecario sempre presente in sala. Per i giovani studenti adolescenti è stato pensato anche un apposito spazio allestito con narrativa adatta alla loro fascia d'età nell'ala sinistra della biblioteca ,che ospita anche circa 10 posti a sedere un po' più defilati dalla zona centrale in quanto sono notoriamente i più "chiassosi".

L'ala destra invece ospita l'area bimbi dove i libri sono suddivisi fascia d'età e per tipologie ovvero libri per "saper fare" e "storie da raccontare"... abbastanza fornito è l'angolo per i piccolissimi 0-3 che offre una vasta gamma di libri loro adatti ma soprattutto selezionati dal progetto Nati per Leggere.

Non mancherà in sala lettura la presenza di quotidiani e riviste. All'interno della stessa è presente anche una sezione fumetti e materiale multimediale.

Orari di apertura dei servizi al pubblico:

	
	Lunedi
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdi
	Sabato

	Mattina
	CHIUSO
	10,00 – 13,00
	10,00 – 13,00
	10,00 – 13,00
	CHIUSO
	10,00 – 13,00

	Pomeriggio
	16,00 – 19,00
	16,00 – 19,00
	16,00 – 19,00
	16,00 – 19,00
	16,00 – 19,00
	16,00 – 19,00


La biblioteca è inserita nel Progetto COLIBRì del Comune di Bari, la rete territoriale di 11 biblioteche di comunità in altrettanti quartieri cittadini, finanziato con fondi POR Puglia 2014/20 Asse VI - Azione 6.7 “Community Library”.
La cooperativa IMAGO nasce nel novembre del 1995 dalla volontà di un piccolo gruppo di neo-laureati dell’allora Corso di laurea, oggi Facoltà, di Conservazione di Beni Culturali dell’Università del Salento con l'obiettivo di offrire servizi aventi per oggetto la cultura in tutte le sue forme ed espressioni. Dopo una serie di esperienze lavorative svolte in diversi settori di intervento dell’ampio spettro dei BB.CC, attività nel settore museale, catalogazione generale di BB.CC, restauro, promozione culturale del territorio, negli ultimi dieci anni ha indirizzato i suoi interventi soprattutto al settore delle biblioteche, degli archivi, dei musei e della formazione professionale. IMAGO dal 2008 è in possesso del Certificato di Conformità ISO 9001:2008 per la “Progettazione ed erogazione di servizi di catalogazione, inventariazione ed informatizzazione di beni culturali, archivi, biblioteche e musei”. 
L'azienda attiva in tutto il territorio regionale pugliese ha al suo attivo quasi 25 anni di attività di gestione di biblioteche e musei, di catalogazione libraria per i Poli SBN provinciali, di recupero ed inventariazione di Archivi privati e comunali, interventi di costituzione, gestione e animazione di importanti Sistemi culturali, oltre ad un intenso impegno nella formazione nel settore specifico, sia come partner delle Università pugliesi, sia come soggetto coordinatore di corsi IFTS, ed un costante lavoro di progettazione per bandi comunitari, regionali e nazionali, oltre che per azioni di Fundraising specifiche per istituti culturali.

